
COME RENDERE IL MONDO PIU’ BELLO? 
 

 
 

 

Attività: educazione all’aperto, approccio alla letteratura attraverso la lettura ad alta voce dell’insegnante. 

Riflessione collettiva sui temi emergenti. Uscita con la classe, nel quartiere, con le tasche piene di semi da spargere 

negli angoli più tristi, in cui la bellezza manca ed ha bisogno di essere evocata 

Età: dai 9 anni 

Numero minimo di partecipanti: un gruppo anche piccolo di bambini o ragazzi 

Tempo minimo: un paio d’ore per la lettura e riflessione, una mattinata all’aperto, a seminar bellezza e un’altra 

mattinata, dopo alcune settimane, per osservare gli eventuali cambiamenti e disegnarli 

Materiali necessari: tanti semi di piante diverse raccolti nel corso dell’anno, fogli da disegno, matite e colori 

Obiettivi: stimolare l’ascolto e la riflessione sulla bellezza e il suo significato, essere portatori di bellezza, capaci con 

un gesto di modificare l’ambiente, saper attendere la crescita di nuove piante e di nuovi fiori 

Alcuni consigli: valorizziamo la cura in ogni nostra azione e la capacità di attendere e saper trovare bellezza anche 

nell’attesa 

 

 

“La vera bellezza, dopo tutto, sta nella purezza del cuore”. (Gandhi) 

  

  

 
“Devi fare qualcosa per rendere il mondo più bello”: 
questo era il messaggio che il nonno di Miss Rumphius 
era riuscito a trasmetterle quando era bambina e lo 
ascoltava narrare le sue avventure in luoghi lontani.  
E questo è il messaggio con il quale mi sono congedata 

dai miei bambini e dalle mie bambine dopo cinque anni 

insieme, a giugno, attraverso lo schermo del computer. 

Ho letto loro questo meraviglioso albo scritto e illustrato 

da Barbara Cooney, nella speranza che questa storia 

delicata, potesse lasciare un eco nelle loro giovani anime 

e un giorno, magari, risvegliare un’urgenza, un 

desiderio, un sogno semplice e necessario, un richiamo 

alla bellezza e alla sua forza dirompente. 

                              



 

  INDICAZIONI PRATICHE 

1. Troviamo un luogo tranquillo e confortevole in cui poter stare con i nostri bambini o ragazzi, 

magari il giardino, uno spazio in cui ci si possa sentire a proprio agio, rilassati.  

2. Prendiamoci un istante per fare qualche lungo respiro e lasciar andare eventuali tensioni e, poi, 

ricerchiamo una posizione comoda. 

3. Leggiamo ad alta voce l’albo “Miss Rhumpius” mostrando contemporaneamente le immagini. 

4. Terminata la lettura, rimaniamo un attimo in silenzio, affinché le parole possano trovare spazio 

dentro di noi. Ascoltiamo le riflessioni suscitate dal racconto in chi sente il desiderio di esprimerle.  

5. Chiediamo ad ognuno che cos’è la bellezza e quali sensazioni e sentimenti suscita.  

6. Proponiamo un’uscita semplice, nel quartiere, una passeggiata con le tasche piene di semi di 

piante e fiori diversi da spargere un po’ ovunque, nei luoghi dove ci pare ce ne sia bisogno.  

7. Attendere e ritornare sui propri passi a ricercare e disegnare le piante e i fiori che sono cresciuti. 

 

Perché parlare di bellezza, oggi, ai giovani?  
Perché tutti noi abbiamo bisogno di speranza e la bellezza è speranza. 
Miss Rumphius è una donna emancipata con un grande amore per la Natura e il suo semplice gesto, 
quello di spargere semi, ha una potentissima forza ispiratrice.  
Le immagini e le parole di Barbara Cooney creano un equilibrio perfetto, una magia che lega il lettore 
alle pagine, alla loro poesia ed infinita delicatezza. 

Marika Adianto 
 


